
Autorità ed Autorevolezza

Scritto da 

L’educazione dei figli è come l’ingranaggio di una macchina:necessita di tutti gli elementi e tutti
dovrebbero funzionare in modo ottimale per un migliore risultato. 

  

L’educazione dei figli è affidata ai genitori, agli insegnanti e a tutte le figure di adulti che a vario
titolo si occupano di loro, allenatori sportivi compresi. 

  

Un tempo, nemmeno troppo lontano, alla figura dell’insegnante era riconosciuta una certa
autorità: l’insegnante aveva sempre ragione. Oggi, sempre più spesso, si sentono genitori
accusare gli insegnanti di non comprendere il proprio figlio o di non aver valutato
adeguatamente le sue prestazioni.

      

 

  

Come recitava un antico adagio, la verità sta nel mezzo. 

  

Sull’onda di una presunta democrazia si sta mettendo in discussione qualunque valore o metro
di giudizio perdendo la rotta verso la quale ogni genitore dovrebbe andare: la crescita
armoniosa del proprio figlio. 

  

Qualche giorno fa una mamma mi faceva presente che i genitori si devono riappropriare del
proprio ruolo (sacresante parole!!!!) e non confondere questo con quello dell’insegnante
(altrettante sacre parole!!!). Per questo mi proponeva, come soluzione ai capricci della pargola
di 4 anni, l’accettazione incondizionata e, dunque, assecondare il volere della piccola tiranna
appellandosi al famoso bisogno di attenzione a affetto che ogni bambino ricerca. Così facendo
nessuna discussione in casa e armonia ritrovata per tutta la famiglia. 

  

Lascio i commenti a chi leggerà. 
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Se l’educazione è un ingranaggio ognuno ha il suo compito e dunque la sua responsabilità. I
figli avranno un ruolo commisurato alla loro età, ai loro bisogni, ma comunque avranno un ruolo
attivo: non sono una tavola bianca sulla quale bisogna cominciare a scrivere. Hanno loro
predisposizioni, carattere, bisogni: sta all’adulto provare a leggere tutto questo e dare delle
risposte verosimili e il più adeguate possibili; ma avendo
presenti i valori con i quali è cresciuto, le proprie esperienze del mondo e della vita. 

  

Lo stesso vale per l’educatore che a vario titolo si occupa del giovane. Ognuno deve avere lo
spazio necessario per agire tenendo conto delle altri componenti di questo ingranaggio: cosa
succede se in una macchina a benzina metto il gasolio?

  

 

  

Claudia Lorenzi
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